
  

   

FURORE 
 
Di Beatrice D'Andria  
 
 
Una passione ardente scatena il mio cuore,                                                                                                                       
attimi di passione precedono il dolore.                                                                                                                                
Sensazione struggente                                                                                                                                                                   
libera da catene,                                                                                                                                                                                      
ci ha condotto a duna fine priva di pene. 
 
L’impulso ci ha reso peccatori                                                                                                                                                                                                 
penose anime schiave di passioni.                                                                                                                                                                  
distruzione, eccitazione, tormento.                                                                                                                                                   
Tutto ciò che ha plasmato quel sentimento 
 
Un istinto cagionevole,                                                                                                                                                                                                                              
all’apparenza innocuo                                                                                                                                                                    
la cui natura pesa poco.                                                                                                                                                            
Poiché quel palpito di tempo,                                                                                                                                                       
breve e lodevole                                                                                                                                                                                            
ha fatto a me comprendere il reale colpevole. 
 
Eri troppo per non tentare                                                                                                                                                                                             
inducendomi all’errore                                                                                                                                                                                           
facendo nascere in me quella causa che voi,                                                                                                                                                       
chiamate amore. 
 
Ormai è troppo tardi                                                                                                                                                                           
non esiste tempo per vivere di rimpianti                                                                                                                                    
occorre abbandonarci a questo incessante turbinio                                                                                                                                      
sino al giorno in cui ci diremo “addio”. 
 


